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CURE PALLIATIVE, NON SOLO L’ULTIMA SPIAGGIA 

Dalla formazione di nuovi specialisti a sostegno dei malati gravi e delle loro famiglie, al 

futuro delle cure nel Veneto  

 

 

Le cure palliative sono diventate oggi quanto mai fondamentale supporto al paziente che soffre 

di gravi malattie recidivanti o croniche e ai familiari dello stesso, coinvolti ogni giorno nella 

gestione di un malato che presenta una importante complessità clinica ed esistenziale. 

Grazie a molti farmaci innovativi e a nuove soluzioni assistenziali alcune malattie si sono in un 

certo senso cronicizzate; in questo contesto le cure palliative non sono più limitate all’ultima 

fase della malattia o al fine vita, ma la gestione dei sintomi, soprattutto della sofferenza e del 

dolore, è fondamentale per tutto il percorso della patologia. 

 

Il convegno Cure palliative e Hospice. Per un approccio globale alla persona che si terrà 

sabato 3 dicembre (10 – 12,30) nell’Aula Nievo di Palazzo del Bo a Padova vuole mettere 

a confronto illustri esperti di valenza 

internazionale in ambito scientifico e 

bioetico per affrontare queste tematiche 

ponendo al centro i diritti e le richieste di 

chi soffre e richiede cure palliative perché 

la malattia che non può avere guarigione 

non sia anche necessariamente invalidante 

e fonte di dolore. 

 

«Oggi parliamo di cure palliative 

continuative, precoci e simultanee – dice il 

dott. Valter Giantin, Presidente dei 

comitati etici AltaVita-IRA e CS-GAlvan-

CRAUP, e Direttore UOC Geriatria di Bassano del Grappa -. In molti casi si è infatti 

dimostrato che associare le cure palliative continuative alla terapia attiva, fin dall’inizio del 

trattamento, garantisce una migliore qualità della vita e spesso aumenta la sopravvivenza. 

Anche l’Università di Padova, in linea con le recenti direttive nazionali, ha avviato una Scuola 

di Specializzazione in Cure Palliative, e tra quattro anni ci saranno i primi specialisti in questo 

settore medico.» 

 

Un recente studio pubblicato su «The Lancet» evidenzia come, nel mondo, si spenda molto per 

allungare la vita alle persone, ma non abbastanza per accompagnarle dignitosamente nell’ultima 

fase della vita.  

Il ritardo nello sviluppo di una rete e di un sistema di cure palliative efficaci pone anche grandi 

problematiche di tipo bioetico, perché se il malato e le famiglie si trovano soli a vivere le 

difficoltà di accompagnare malati cronici e terminali, il rischio che si prefigurino scorciatoie 

etiche atte non a lenire la sofferenza, ma ad eliminare il sofferente diventa molto più concreto. 
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Di questo, della formazione accademica degli specialisti e dello sviluppo delle cure palliative 

in Veneto si farà il punto sabato mattina, dopo i saluti istituzionali dell’Assessore della Regione 

Veneto Manuela Lanzarin, del Direttore generale della Sanità Regione Veneto Luciano Flor, 

del Direttore dei Servizi sociali della Regione Pierangelo Spano e dell’Assessore del Comune 

di Padova Francesca Benciolini 

 




